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(ri)scoperta dei giovani e del lo-
ro valore, ma anche del territo-
rio e delle sue risorse, funzionali 
ad attivare delle connessioni al-
l’interno della comunità, per 
promuovere appunto un’educa-
zione diffusa. Il territorio, infat-
ti, con le sue tante esperienze as-
sociative, le famiglie, le imprese, 

i commercianti, gli artigiani, 
può diventare una grande risor-
sa di apprendimento. Da un lato 
i giovani che si (ri)mettono in 
circolazione nella comunità, 
dall’altro la comunità che assu-
me in maniera diffusa il suo ruo-
lo educativo e formativo. In altre 
parole, far emergere e collegare 
tra loro i “punti vivi” dei ragazzi 
(aspirazioni, interessi, talenti) e 
i “punti di opportunità” della co-
munità (risorse, esperienze, sa-
peri, attività, beni comuni) per 
attivare progetti di valorizzazio-
ne del territorio e aiutare i ragaz-
zi a progettare la propria identi-
tà». In attesa dei report dei ra-
gazzi, già la comunità si sta muo-
vendo. Infatti, dopo gli inviti lan-
ciati sulla pagina Fb comunale 
(«Sei un ente, un giovane, un ar-
tigiano, un’impresa o un cittadi-
no? Aiutaci a scoprire come pos-
siamo collaborare!»), stanno ar-
rivando disponibilità. Già diver-
se persone si sono messe in gio-
co: volontari di associazioni; gio-
vani con la passione per le lingue 
straniere; associazioni come la 
«Strada del Moscato di Scanzo e 
dei Sapori Scanzesi» che, in vista 
della «Festa del Moscato» di set-
tembre, cerca giovani «menti» 
per proporre e progettare even-
ti, aprire infopoint e nuove aree 
di festa.
Tiziano Piazza 

tà, esperienze e pratiche di ap-
prendimento nel mondo reale, 
così da consentire ai ragazzi di 
esplorare e coltivare interessi, 
talenti e capacità, ma anche svi-
luppare legami più forti con la 
propria comunità e di impe-
gnarsi maggiormente come cit-
tadini attivi». Avviato due anni 
fa, con un questionario rivolto ai 
ragazzi di seconda media dell’IC 
Scanzorosciate, per conoscere 
desideri e aspettative, il proget-
to si è poi calato sul territorio 
con la mappatura delle risorse 
presenti nella comunità adulta 
di Scanzorosciate. Dall’incontro 
fra queste due dimensioni, forti 
dell’esperienza maturata, la co-
operativa Rapsoidea, in collabo-
razione con l’amministrazione 
comunale, il Progetto Giovani 
Scanzorosciate e la cooperativa 
Aeper, ha deciso di rilanciare il 
progetto, investendo ancora i ra-
gazzi di seconda media, con i 
quali fare un percorso di ascolto 
e coinvolgimento di un anno, 
per aiutarli a scoprire da un lato i 

«Rapsoidea»
A due anni dal primo, 

nuovo questionario 

per individuare i bisogni 

tra i ragazzi di seconda media

Connettere giovani, 
opportunità, territorio. Questo 
l’obiettivo di «Grafite», un pro-
getto della cooperativa sociale 
Rapsoidea che supporta le isti-
tuzioni nella realizzazione di 
un’educazione diffusa, ingag-
giando tutta la comunità, dalle 
istituzioni alle parrocchie, dal 
mondo associativo alla scuola, 
per la cura dei progetti di vita dei 
ragazzi, rimettendo poi i ragazzi 
stessi in circolazione sul territo-
rio. «Progetto Grafite coinvolge 
tutti i soggetti del territorio – 
spiega Enrico Micheli di Rapsoi-
dea -. Identifica e attiva in modo 
rapido e agile risorse, beni co-
muni, saperi, attività ed espe-
rienze. In pratica, è un facilitato-
re di comunità, co-progetta con 
ogni soggetto nuove opportuni-

Giovani «connessi» al territorio
Scanzo, decolla il progetto Grafite

Il progetto Grafite per  individuare e sviluppare i talenti dei ragazzi

propri desideri, dall’altro tutte le 
opportunità che il territorio of-
fre. Quindi, somministrazione 
di un questionario, sua restitu-
zione e analisi, definizione di un 
programma di iniziative per svi-
luppare il loro benessere e inse-
rirli nella comunità. Continua 
Micheli: «È un progetto di 

Torre de’ Roveri
L’iniziativa, per i bambini 

tra i sette e i dieci anni, 

si è svolta a fine gennaio 

nei locali della biblioteca

 Quando l’arte incon-
tra i bambini, ed è subito gio-
ia creativa. Imparare a creare 
arte ed apprezzare l’estetica 
visiva è molto importante 
per lo sviluppo dei bambini, 
soprattutto nell’attuale con-
testo sociale in cui si vive di 
fretta e l’universo emotivo è 
spesso delegato ai social e al 
virtuale. 

Ebbene, offrire ai bambini 
uno spazio personale per svi-
luppare la loro fantasia ed es-
sere creativi è fondamentale 
per la loro crescita. Così, vi-
sto il gradimento delle prece-
denti esperienze, un gruppo 
di bambini dai sette ai dieci 
anni si sono ritrovati nei lo-
cali della Biblioteca comuna-
le per un «art workshop», un 
laboratorio artistico, con 
corredo di lettura e illustra-
zione di dipinti, dal titolo «Il 
castello di Klee». 

E proprio i bambini, coor-
dinati dalla pittrice Cinzia 
Brena, si sono cimentati nel-
la realizzazione di un quadro 
con riferimenti ai soggetti 
preferiti dal pittore svizzero 
Paul Klee, esponente del-
l’astrattismo del primo Nove-
cento. Buona la produzione: 
un mix fra collage, disegno e 
colore. E grande la soddisfa-
zione dei bambini nel vedere 
incorniciate e firmate le pro-
prie opere d’arte.

L’attività è stata promossa 
dall’associazione di volonta-
riato «Pegaso–Sulle ali della 
solidarietà», in collaborazio-
ne con la Biblioteca e l’asses-
sorato alla Cultura.
T. P.

Laboratorio
creativo
sui dipinti
di Paul Klee

Iniziativa Lions
Tra i presenti all’incontro 

anche diverse associazioni 

dei comuni dell’Hinterland

di Bergamo

Le maggiori associa-
zioni di solidarietà sociale e 
volontariato benefico presen-
ti a Bergamo, Hinterland e 
Provincia, recentemente si 
sono incontrate per la secon-
da volta a Villa Canova di Co-
logno al Serio. L’iniziativa è 
nata nel 2021 da un’idea del 
presidente del Lions Club Cit-
tà di Dalmine Mario Farina 
con l’obiettivo di creare una 
semplice ed informale occa-
sione di incontro e conoscen-
za tra persone di buona volon-
tà accomunate dallo stesso 
impegno nella solidarietà e 
nel l volontariato. 

Il primo incontro ha avuto 
successo e quindi il Lions di 
Dalmine ha organizzato verso 
la fine del’anno 2022 il secon-
do appuntamento a Villa Ca-
nova al quale hanno parteci-
pato un ventina di club e asso-
ciazioni tra le quali:     il Lions 
International e una decina di 
Lions di Bergamo e di tutta la 
Provincia, Associazione Na-
zionale Carabinieri di Berga-
mo con alfiere e portabandie-
ra,  Cavalieri d’Italia, Soropti-
mist International, Ricerca 
Malattie Rare, Kiwanis, Geni-
tori Atena, A.R.L.I.N.O. ( As-
sociazione di ricerca a livello 
infantile e adolescenziale di 
natura oculare) tutte rappre-
sentate dai rispettivi presi-
denti o componenti del diret-
tivo e con i loro vessilli.  

Incontri sicuramente posi-
tivi che creano sinergie  tra 
importanti associazioni, mol-
to attive soprattutto nel so-
ciale grazie all’impegno quo-
tidiano  dei loro volontari che 
sono davvero tanti. «Il secon-
do incontro ha avuto ancora 
maggior successo per il nu-
mero di persone ed associa-
zioni, che hanno partecipato - 
commenta Mario Farina -. È 
indubbio che abbattere i con-
fini tra associazioni e club i 
partendo da una conoscenza 
reciproca, nel mondo della so-
lidarietà sociale, del volonta-
riato e delle iniziative benefi-
che è molto importante ed ef-
ficace perché l’unione fa la 
forza e fa nascere intese e col-
laborazioni tra le stesse asso-
ciazioni». 

«Un’idea - conclude - ed 
una iniziativa veramente ap-
prezzata da tutti infatti si è 
deciso, in accordo con tutte le 
associazioni che anche il ter-
zo incontro si terrà all’ultima 
domenica di novembre 
(2023), quindi diventerà una 
ricorrenza annuale». 
Remo Traina

Chiamata
a raccolta
dei gruppi
di volontariato

I vessilli delle associazioni


